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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dal 77 
sulle tracce 
di Marco 
Donat Cattin 

Marce Donat Cattin ara braccato fin dal 1977, da quando, 
cioè, ara e caduta » l'intera struttura oraanizzativa della 
barriera di Milano. Il giovane leader di « Prima linea » 
lascia Torino e trova ospitalità presso amici. Nonostante 
che fin da quell'anno si fosse sulle tracce del figlio del-
l'ex vice segretario de, occorrerà arrivare alle dichiara* 
rioni di Peci, nell'80, per riuscire a catturare il plolllno. 
E' quante emerge dai verbali letti al processo di Torino. 

A PAGINA 4 

Questo non è il fallimento di un governo ma di uno scandaloso sistema di potere 

La crisi è scoppiata: ma come se ne esce 
senza una vera svolta politica e morale? 
Pertini: « Non penso assolutamente allo scioglimento delle Camere » - Oggi riceverà i partiti - Il PSI orientato a non fare nomi per palazzo Chigi 
Martelli: «Non punteremo i piedi per la presidenza socialista» - Scambi di battute polemiche con la DC - Un discorso del compagno Napolitano 

Discorso a Catania 

Berlinguer: 
i fatti 

ci hanno 
dato 

ragione 
H segretario generale del PCI, compagno Berlin

guer, ha parlato ieri a Catania affrontando i gravi temi 
del momento politico. 

Poche ore fa — ha detto — il quadripartito Forlani 
ha dovuto presentare le dimissioni al presidente della 
Repubblica. Era ora che si ponesse fine alle contorsio
ni, con cui si è cercato per alcuni giorni di mante
nere in piedi un governo che ha provocato gravi guasti 
al Paese e che era investito in pieno dalla vicenda 
della P2. 

Incalzato dalla nostra tenace e aperta opposizione 
« dalla opposizione delle grandi masse lavoratrici e 
popolari, privo da tempo della fiducia del Paese, inca
pace di affrontare positivamente i più urgenti problemi 
economici, sociali e -finanziari, questo governo se ne è 
dovuto andare. 

La crisi governativa è dunque aperta. Essa * la 
41esima crisi di governo in 38 anni, cioè da quando 
l'Italia si è liberata dalla dittatura fascista, ma è 
l'undicesima negli ultimi dieci anni (con tre sciogli
menti anticipati delle Camere nello stesso periodo). 
C'è crisi e crisi di governo, anche se molte di quelle 
degli ultimi tempi si sono concluse con la stracca 
ripetizione di moduli e di formule che già si sapeva 
avrebbero avuto breve vita. 

Ma quella scoppiata ora giunge in un momento 
che la rende davvero diversa da ogni altra prece
dente. Diversa per la situazione di acuita crisi di uomi
ni e di idee in cui versano i partiti governativi, di 
inefficienza e scollamento degli organismi dello Sta
to, delle amministrazioni e dei servizi pubblici: di
versa per le condizioni di giorno in giorno più gravi 
in cui si trovano la nostra vita economica e sociale, 
il tenore di vita delle masse lavoratrici e dei ceti me
no abbienti. Oggi come non mai si è fatto acuto ed 
allarmante il pericolo di un dissesto generale e insa
nabile per colpa di un personale politico che ha man
tenuto troppo a lungo le leve di comando e che, con 
il suo malgoverno, ha trascinato la Repubblica alla 
soglia del collasso economico e politico, ma che so
prattutto ne ha intaccato le fibre morali-

Bisogna riflettere a fondo sulla vicenda che ha 
determinato la crisi di governo. Si tratta, come * 
noto, dello scandalo della P2: uno scandalo di dimen
sioni e di gravità che superano di gran lunga ogni 
altro precedente. La P2 era una organizzazione mas
sonica di tipo particolare e segretissima, alla quale 
hanno aderito via via, secondo quanto risulta dal 
primo elenco ormai pubblico di 962 persone, tre mi 
nistri, tre sottosegretari, il segretario di un partito 
della maggioranza, Longo, qualche decina di parla
mentari di tutti i partiti ad eccezione del PCI (e del 
PDUP e del partito radicale), il capo di Stato Mag
giore generale, i capi dei tre servizi di sicurezza, un 
certo numero di generali delle varie armi, di alti 

(Segue in ultima pagina) U. D. 

ROMA — La crisi del gover
no quadripartito si è aperta 
-- ne! buio più pesto — con 
una profonda lacerazione tra 
la Democrazia cristiana e il 
Partito socialista: i due mag
giori protagonisti del patto 
della « governabilità » sono 
aspramente divisi dall'affare 
P2. e sono divisi sulle solu
zioni da ricercare per l'im
mediato e per il prossimo 
futuro. L'atto formale delle 
dimissioni di Fori ani era scon
tato, dato che la crisi era 
già in corso da diversi gior
ni. Secondo il programma, 
il presidente del Consiglio ha 
riunito i ministri a palazzo 
Chigi e alle 11.30 in punto è 
salito al Quirinale per ri
mettere il mandato nelle ma
ni del capo dello Stato, die 
ha dato immediatamente ini
zio alle consultazioni riceven
do Fanfani, Nilde Jotti. Sa-

ragat e Leone. Oggi sarà il i 
turno di tutti i partiti, a par
tire da DC. PCI e PSI. 

Alle polemiche tambureg-
gianti che caratterizzano l'i
nizio della crisi, si è subito 
accompagnato l'interrogativo: 
si va allo scioglimento delle 
Camere? Da Montecitorio al
le sedi dei partiti, è di questo 
che si è discusso di più, an
che perché i maggiori prota
gonisti dello sconquasso del 
quadripartito si presentano o 
con vecchie proposte (cosi fa 
la DC, rilanciando l'idea di 
una coalizione sulla falsariga 
di quella che è appena cadu
ta) o senza un'indicazione pre
cisa e motivata (e questo è 
il caso dei socialisti, che han
no riunito la loro Direzione 
in seduta notturna). Pertini. 
dal Quirinale, ha captato qual 
è il clima in cui si è aperta j 
la crisi, e ha voluto far sa- i 

pere con quale stato d'animo 
ha cominciato questa fatica. 
« Non penso assolutamente — 
ha detto — allo scioglimento 
delle Camere, lo penso di dar 
vita a un governo. Con tutti 
i problemi che ha il popolo 
italiano, credo non abbia bi
sogno di uno scioglimento del 
Parlamento >. 

Le prime mosse sono caute. 
Il contrasto è aspro, ma tanto 
la DC quanto i socialisti cer
cano di smorzare le polemi
che. e soprattutto di tenere 
coperte le carte di un giuoco 
che tutti prevedono lungo e 
complicato. La delegazione de
mocristiana farà a Pertini un 
solo nome, quello di Forlani. 
anche se l'interessato è ap
parso recalcitrante e più che 
altro irritato con la segreteria 
socialista. Egli considera il ri
fiuto di Craxi di partecipare 
al vertice come un atto con

sapevole di ostilità nei suoi 
confronti: e cioè nei confron
ti del leader della DC che 
aveva ritessuto — dal < pre
ambolo * in poi — il rapporto 
preferenziale con il PSI. Ma 
l'irritazione è forte in tutto 
il partito, al di là anche di 
quel che si dice in pubblico. 
In qualche settore democristia
no è stata avanzata l'ipotesi 
di affiancare il nome di For
lani con quello dei ministri 
Rognoni e Pandolfi: uomini 
(si è pensato) che potrebbe
ro essere mandati in campo 
nella prima fase della crisi 
per saggiare il terreno, evi
tando così la bruciatura di un 
dirigente del partito del cali
bro del presidente del Consi
glio uscente. Ma infine si è 
deciso di far quadrato, per 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

La DC fa quadrato: non 
si tocca palazzo Chigi 

Si punta a una riedizione del quadripartito guidato da 
Forlani - Sospensione per i democristiani iscritti nella P2 

ROMA — La DC i dori*, a 
difendere a tulli i coati la 
trincea del quadripartito (ma
gari contando m una bene
vola neutralità liberale): im
presa oggetti\amcnte diffici
le visto che gli «te»«i leader 
democristiani sostengono che 
a portare l'attacco più insi
dioso è proprio l'alleato (o 
ex alleato?) principale. Pic
coli ha riunito ieri sera la 
Direzione, e dalla consulta-
Jti .e dei 40 maggiorenti de 
presenti a Roma sembra es
sere uscita «oprammo una 
parola d'ordine: fermare 
Cia\i: « Sia ben chiaro — 
puntualizza, ce ce ne foss* 
bisogno, uno dei più itrelli 
coilaìiontori del segretario 
democristiano — nu<=!a tol
ta Craxi ha meno possibilità 
che nel "79. E *e spera di 
a\' - l'incarico |>cr e«*cre Ini 
a gestire le elezioni anticipa
le, si sbaglia di grosso: è un 
lusso che non ci possiamo 
permettere ». 

Aspettando di rono«cere le 
decisioni in merito, che non 
spettano a piazza del Gesù 
ma al capo dello Stato, si 
capisce insomma che la DC 
ha già aperto il fuoco di 
sbarramento. E senza dissen
si apprezzabili, se è vero — 
come sostiene ancora il no
stro interlocutore — che « «la-
tolta sono tulli d'accordo. 
da De Mila a Donat-Catlin. 

A\ete visto come ha reagito 
Bianco, un tempo tra i più 
teneri con Craxi? ». 

Bianco, in effetti, è dato 
tra i primi a schierarsi pub
blicamente, e le agenzie han
no già registrato una sua di
chiarazione perfettamente tau
tologica ma non per questo 
meno significativa: « le pere 
non mature — ha detto il 
presidente dei deputati de — 
sono acerbe ». L'ovvietà non 
nasconde il senso dell'affer
mazione, che viene comun
que ulteriormente specifica
ta: «r E* mio convinrimcnto 
che non sì pone affatto il 
problema di un cambio alla 
presidenza del consiglio né 
come partito né rome per
sona ». 

Quanto alla persona i de 
non hanno dubbi: per il rein
carico indicano Forlani. pun
to e baMa. Anche se gli in 
limi del presidente dimissio
nario confermano che egli 
a\rebbe preferito restare a 
vedere per uscire poi fuori 
sulla dirittura finale, al ter
mine di nna crisi difficile e 
prevedibilmente lunga: am
messo che la sna conclusione 
non siano appunto le elezio
ni anticipate. 

A piazza del Gesù lo staff 
doroteo di Piccoli non sì fa 
scrupolo di addebitare a Cra
xi. fin da ora. questa inten
zione. e Craxi — dicono I 

collaboratori di Piccoli — 
non vuole un democristiano, 
ma forse non vuole proprio 
nessun altro ». Significa che 
la DC, messa alle strette, ac
cetterebbe il passaggio di pa
lazzo Chigi nelle mani di 
un laico di suo gradimento. 
pur di bloccare le rivendica
zioni del segretario sociali
sta? e Tanto Gravi non lo 
permetterebbe », dicono i no
stri interlocutori. 

Resta da capire perchè, sta
volta, non sembrano funzio
nare nemmeno certe simpa
tie che Cravi si era conqui
stalo nello scudo crocialo 
te Anzitutto perché la situazio-
nene è profondamente cam 
Inala rispetto a qualche tem
po addietro», è la risposta: 
* Finché Craxi sparava ad-
do«so a democristiani di se
conda fila come Pandolfi o, 
al limite Co«*iga. poteva pu
re andare. Ma non può pre
tendere dì impallinare senza 
che noi reagiamo un leader 
del calibro di Arnaldo For
lani, uno dei nostri uomini 
più rappresentativi. Fé gli 
la«cìamo occupare Palazzo 
Chigi dopo aver brneiato an
che Forlani. corriamo dav
vero il rischio del sniridio ». 

Per difendere la patria de
mocristiana i capì clan «em-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Pecchioli: sospensione cautelativa 
per i funzionari coinvolti nella P2 

Il compagno Ugo Pecchioli ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

« La presenza negli elenchi della Log
gia P2 di pubblici funzionari, civili e mi
litari, che svolgono funzioni dfrtaenfi par
ticolarmente elevate in delicati apparati ai 
quali incombe t'obbligo del rispetto asso
luto del segreto e della riservatezza nel
l'interesse della sicurezza interna e inter
nazionale dello Stato, pone l'urgente ne
cessità di misure cautelative. 

I necessari accertamenti sulla posizione 
di ciascuna di tali persone devono essere 
rapidamente svolti per evitare giudizi som
mari, colpire chi deve essere colpito e 
dissolvere ombre e sospetti da chi risul

tasse estraneo. In attesa di tali accerta' 
menti è comunque necessario che le fun
zioni finora svolte dai massimi responsa
bili di tali uffici, organi o apparati siano 
temporaneamente affidate a personale vi
cario senza che ciò minimamente pregiu
dichi le decisioni che dovranno essere pre
se alla conclusione degli accertamenti. 

Questa misura cautelativa appare indi
spensabile non solo per porre gli interessati 
in condizione di meglio chiarire la propria 
posizione, ma per garantire la piena fun
zionalità di tali delicati uffici dello Stato 
superando disagi e turbamenti oggettivi 
che possono avere negative conseguenze 
all'interno di essi e nei loro rapporti con 
altri organi e con i cittadini >. 

Indiziati di spionaggio 
tre uomini di Stammati 
Sono sospettati di avere passato a Gelli un « diario » di in
contri governativi - Perquisita la redazione delTcEuropeo» 
ROMA — Tre «fretti collaboratori dell'ex ministro per II commercio estero Gaetano Stam
mati sono stati indiziati per e spionaggio politico o militare » dal magistrato che Indaga a 
Roma sulla Loggia P2. Sono Lorenzo Davoli, Luigi Bisignani e Giuseppe Battista, t quali 
appartenevano alla segreteria particolare del parlamentare democristiano. I primi due nomi. 
come pure quello di Stammati. figurano nell'elenco dei 962 iscritti all'organizzazione se
greta di Lido Gelli. Ma le comunicazioni giudiziarie firmate dal sostituto procuratore Sica 
si basano su una circostanza 

Antonio Viezzer 

L'ultima stangata del governo subito prima delle dimissioni 

Forti rincari per luce, telefoni e medicine 
ROMA — Prima di dimct 
tersi il governo Forlani ha 
voluto concludere la sua at 
ttvità con una nuova stan
gata: da ieri infatti telefo
ni e luce sono più cari, e a 
partire dal 1. luglio aumen
teranno le spese dei cittadini 
per l'assistenza sanitaria. Si 
tratta di un pacchetto di au
menti delle tariffe che da
ranno un colpo rilevante ai 
bilanci delle famiglie dei la
voratori e dei redditi medi. 

TELEFONO - Ti Cip (Co
mitato interministeriale prez
zi) ha deciso un sovrapprez
zo di 15 lire sullo scatto or
dinario (è però esclusa la 
fascia sociale) con un rin
caro medio dell'Il per cen
to. Il Cip ha deliberato an
che l'istituzione della « cas
sa conguaglio > fra società e 
aziende telefoniche (Sip. Ital-
cable, ASST). per far affluire 
nelle casse dissestate della 
Sip gli utili delle altre socie
tà. Con questi provvedimenti, 
la Sip incasserà nel 1981 cir

ca 620 miliardi. Il costo dello 
scatto telefonico resta invaria
to a 40 lire sino a 120 scatti. 
mentre passa da 70 a 85 lire 
sino a 200 scatti; da 80 a 95 
lire sino a 400 scatti: da 87 a 
102 lire oltre i 400 scatti. Con 
gli aumenti decisi ieri la bol
letta Sip di una famiglia me
dia italiana dovrebbe ormai 
collocarsi intorno alle 50 mila 
lire, calcolando un consumo 
trimestrale medio di 400 scatti. 

LUCE - Il Cip ha anche de
ciso l'aumento del sovrapprez
zo termico dell'energia elet
trica. Si tratta di 13.70 lire in 
più per chilowattora: in pra
tica per il complesso dell'uten
za domestica si avrà un au
mento del costo dell'energia 
elettrica del 15.6 per cento. 
Il Cip ha anche deciso un 
acconto, a carico della casta 
conguaglio per l'anno 1931. 
delle integrazioni elettriche 
che provvedono al servizio 

m. v. 
(Segue in ultima pagina) 

il solo partito che non nominano 
TL FATTO e però che 

' x l'affare della loggia 
P2 non riguarda solo la 
Democrazia cristiana o 1' 
incompatibilità di princi
pio tra massoneria e cat
tolicesimo: riguarda di
versi partiti che hanno 
visto loro dirigenti negli 
elenchi di Gelli (e quindi 
il PSI. il PSDI. il PRI. il 
MSI e il PU) ; riguarda 
la amministrazione dello 
Stato nel suo insieme. 
poiché dirigenti civili e 
militari vi appaiono im
plicati; riguarda l'alta fi
nanza. l'industria, l'edito-
na. il giornalismo». 

Questo passo si poterà 
leggere, ieri, suW n Avve
nire* e noi siamo lieti 
che sia comparso sul otor-
nale più codino che cono
sciamo (ci meravialia, sta 
detto senza ombra di di

spregio, anzi con sincera 
cordialità, net confronti 
del suo attuale direttore 
Pier Giorgio Liverani. ci 
meraviglia, dicevamo, che 
non sia diretto da quel 
matto di Nino Badano, 
ideale erede di Torque-
mada) perchè questo era 
il foglio dove, se fosse sta
to possibile, sarebbero sta
ti chiamati per primi m 
causa i comunisti. Invece 
voi vedete citati pratica
mente tutti i partiti, tran
ne il PCI. Vi figurate con 
quale gioia i feudali del
l' * Avvenire » avrebbero 
dato la notizia che nelle 
Uste di Gelli figurava an
che un nostro esponente, 
magari uno solo, magari 
di contorno, magari uno 
dei nostri che acuivi pre
sentato domanda (*i iscri. 

zione tuttora sotto esame, 
magari uno Ut cui doman
da era stata respinta? Vi 
ricordate ciò che è avvenu
to quando si è scoperto che 
nelle liste di Sindona fi
gurava un conto Si-co? 
Hanno subito trovato tut
ti che era chiarissimo: Si-
co. voleva dire Sindona-
comunisti. Ma nessuno 
ha pensato alla Phtlco. 
Non è chiaro che anche 
qui ci troviamo dt fronte 
a una sigla bancaria, do
ve Phìl sta per Philarmo-
nic e co significa che la 
dirige un comunista, in
cassando, naturalmente, il 
prezzo dei biglietti? 

Come fanno i nostri av
versari a rassegnarsi ad 
ammettlre, m seguito a 
questa ulteriore prova, 
che noi siamo il solo par
tito. diciamo il solo, con 

le mani del tutto pulite? 
len, al giornale, il nostro 
compagno ToneÙi. al qua
le vogliamo molto bene, 
ci diceva: « Eppure vedrai 
che alla fine scopriranno 
che neWultimo comune 
d'Italia, rultimo consiglie
re comunale comunista 
era iscritto alla PZ, e di
ranno: "Vedete che ci so
no anche i comunisti?"*. 
Caro Tonelli, ci avviamo 
a raggiungere t due milio-
ni di iscritti Come si fa 
a escludere a priori la tua 
ipotesi? Ma noi ci augu
riamo che si avveri. Così 
si dimostrerà che persino 
quel poveretto, pure es-
tendo membro della P 2, 
era talmente onesto che 
non riuscì neanche a di
ventare assessore. 

Fortebracclo 

più specifica: il ritrovamento 
nell'archivio personale di Gel-
li di documenti riguardanti la 
vicenda del contratto petroli
fero ENI-Petromin. documen
ti che potevano essere stati 
passati al capo della P2 — 
secondo il magistrato — sol
tanto da uno dei collabora
tori dell'ex ministro per il 
Commercio estero. 

Licio Gelli. infatti, dispo
neva di informazioni riserva
te, di prima mano ed estre
mamente dettagliate. Aveva 
un vero e proprio diario di 
tutti gli incontri che ebbero 
gli uomini di governo nel
l'estate del '79. quando si 
stava perfezionando quel con
tratto petrolifero con l'Arabia 
Saudita che poco più tardi è 
stato al centro di un'inchiesta 
giudiziaria, per una storia di 
tangenti rimasta tuttora oscu
ra. Il contenuto di questo 
diario, che era stato seque
strato ad Arezzo assieme alle 
altre carte « scottanti > di 
Gelli. è stato pubblicato sul
l'ultimo numero dell'Europeo. 
Per questa ragione ieri la ma
gistratura di Milano ha ordi
nato una perquisizione nella 
redazione romana del setti
manale. facendo sequestrare 
il documento originale. Il gior
nalista che ha realizzato il 
servizio, Adriano Botta, ò sta
to indiziato per rivelazioni di 
segreti d'ufficio. La dìrez'one 
dell'Europeo si è dichiarata 
« sorpresa ed allarmata per 
un simile intervento » dell'au
torità giudiziaria. 

Le comunicazioni giudizia
rie per < spionaggio politico 
o militare > sono state con
segnate ai tre collaboratori 
di Stammati ieri mattina dai 
carabinieri. Le abitazioni di 
Davoli, Bisignani e Battista 
sono state perquisite. I tre 
indiziati saranno interrogati 
oggi dal giudice Sica. Loren
zo Davoli è anche consulente 
della casa editrice Rizzoli. 
Luigi Bisignani è giornalista 
dell'agenzia ANSA. Giuseppe 
Battista fa parte del consi
glio d'amministrazione del 
teatro Eliseo di Roma. 

Non si sa ancora se il so
stituto procuratore Sica è 
convinto che tutti e tre i col
laboratori del pari amen* 4r e 
democristiano siano ugual-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è con

vocata per giovedì 21 maggio 
•Ile ore t,3*. 

Visentini rinuncia 
i 

Al Corriere non 
sarà il « garante » 

MILANO — Il sen. Bruno 
Visentini. indicato fin dai 
primi giorni dell'operazio
ne Rizzoli-Calvi. che in
sieme col cambiamento di 
assetto proprietario dove
va avviare la ricapitalizza
zione del Gruppo, come ga
rante dell'autonomia delle 
testate, non è più disponi
bile ad accettare U delicato 
incarico. Visentini netta 
lettera inviata all'editore 
milanese e alle rappresen
tanze sindacali dei giorna
listi nin fa alcun accenno 
— naturalmente — agli av
venimenti che hanno coin
volto la Centrale e il suo 
presidente, il banchiere 
Roberto Calvi, oggi in car
cere per rispondere del 
reato di esportazione di 
capitali. Visentini dice so
lo che, riste le garanzie 
che già esistono nei quoti
diani e nei periodici gra 
zie ai contratti e agli ac
cordi aziendali, ritiene inu
tile la nomina di un ga
rante nel Gruppo Rizzoli. 

Visentini esce signor'd-
men'.e. cosi, da una situa 
zione che evidentemente ri
tiene quanto meno imba
razzante. ita l'atto di Vi
sentini non può non raf
forzare l'esigenza di chia
rezza e dì trasparenza sul
l'operazione di ricapitaliz
zazione della Rizzoli-Cor
riere della Sera che viene 
avanzata dai lavoratori del 
Gruppo — giornalisti e po
ligrafici —. dai sindacati. 
dalle forze politiche de
mocratiche. 

Non potrebbe essere al
trimenti, dopo che lo stes
so direttore generale del 
gruppo. Angelo Tassan 
Din, ha dovuto ammettere 
in Pretura — dove U co
mitato di redazione del 
Corriere della Sera ha pro
mossa una causa per vio 
lozione di un precedente 
accordo sindacale — che 
sull'operazione Rizzoli-Cal
vi sono stati taciuti altri 
particolari interessanti. Il 

direttore generale ha rive
lato che la Centrale di 
Calvi ha nei suoi cassetti, 
oltre al 40 per cento détte 
azioni già cedute da Riz
zoli, un 3,3 per cento di 
azioni, sempre di proprie
tà di Rizzoli: nel caso ehm 
vengano accertate soprav
valutazioni del capitale del 
Gruppo, la Centrale ha su 
queste azioni un diritto di 
<pura proprietà*, mentre 
il diritto di voto rimane 
a Rizzoli: ma fino « 
quando? In caso di vendi
ta di questo piccolo e pre
zioso pacchetto di azioni, 
chi possiederà effettiva
mente la maggioranza del 
Gruppo Rizzoli? 

Vn comunicato della 
F1LPC, il sindacato dei 
lavoratori poligrafici della 
CGIL — neh"illustrare i 
termini dell'ipotesi di ac
cordo appena raggiunta 
e in questi giorni all'esa
me delle assemblee dei ti
pografi del Gruppo — ri
corda conte questa intesa 
« non intenda dare coper
tura a nessun personag
gio coinvolto nelle vicende 
della loggia P 2 > e espri
me solidarietà <ai colle
ghi giornalisti che voglio
no assicurare al più pre
stigioso giornale italiano 
una linea democratica e 
di obiettiva informazione*. 
A proposito delle dichia
razioni rese in Pretura da 
Tassan Din, in base alle 
quali risulta che U pac
chetto di maggioranza del 
gruppo non è tutto nelle 
mani di Rizzoli e Tassan 
Din *cost come gli azio
nisti di maggioranza han
no dichiarati'*. U sinda
cato dei poligrafici della 
CGIL afferma: € Ciò può 
mettere in discussione la 
validità dell'accordo stipu
lato con i poligrafici, co
me del resto già preci' 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima) 
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